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D opo la scomparsa del
confinetraItaliaeSlo-

venia siamo stati sommersi
da una marea d’enfatici di-
scorsi sul radioso futuro eco-
nomicoecommercialechein
seguito a ciò ci si prospettava
e sui progetti di collegamenti
internazionali ad alta veloci-
tà che tale evento avrebbe di
sicuro favorito, ma non s’è
sentita una parola sulla di-
mensioneintellettuale.Cono-
scendo il livello medio della
nostra casta politica, indiffe-
rente – di là dalle consuete,
reboanti affermazioni in con-
trario – alla cultura, non v’è
da sorprendersi, ed è per ov-
viare a tale incredibile man-
canzachel’UniversitàdiUdi-
nehadecisodipromuoverea
Gorizia un ciclo di presenta-
zioni di opere recenti sulla
storia politica e culturale de-
gli sloveni, che a cadenza set-
timanale, a partire da oggi, in
cinque successivi appunta-
menti proporrà all’attenzio-
nedell’opinionepubblica,ol-
tre che dei suoi studenti, per
favorirelaconoscenzadelno-
stro vicino.

Sconfinamenti. Tra storia e
letteratura–TraItaliaeSlove-
nia,questoiltitolodell’inizia-
tiva,traelaprimaispirazione
da quanto, già negli anni
Trenta, Stefan Zweig, ponen-
dosi il problema del supera-
mento dei nazionalismi che
avvelenavano l’Europa post-
bellica, con lungimirante in-
tuizione sosteneva: che, per
costruire “la patria comune

delcuore”,bisognavainvesti-
resullaculturaesullascuola,
ondeformareigiovaniaivalo-
ri del rispetto e della com-
prensione dell’Altro median-
telaconoscenzadiciòche,in-
vecedidividereecontrappor-
re (la storia politica e milita-
re), aiutava a unire e a cono-
scersireciprocamente(lasto-
riadellaciviltà),dondeilsug-
gerimento di riscrivere i pro-
grammi di storia e delle altre
discipline umanistiche in ta-
leprospettivasovrannaziona-
le e dialogica.

La seconda sollecitazione
in tal senso è venuta poi dal-
l’edizione, pochi mesi fa,
d’una nutrita raccolta di sag-
gi d’uno dei migliori storici
sloveni, Branko Marusic, si-
gnificativamente intitolata Il
vicinocomeamico,realtàouto-

pia? La convivenza lungo il
confine italo-sloveno (Goriska
Mohorjeva Druzba).

Proprioperfacilitarelare-
alizzazione di ciò che fino a
nonmoltotempofapotevapa-
rereutopia,s’èdecisodivara-
requestociclodiincontri,pa-
trocinato dall’Accademia eu-
ropeista del Friuli Venezia
Giulia,dalConsolatodiSlove-
niaaTrieste, dallaFondazio-
neCarigoedallaProvinciadi
Gorizia e pensato per colma-
re una lacuna tutt’altro che
trascurabile di qua dal vec-
chioconfine,doveper troppo
tempo è prevalsa l’idea che
ciò che è “s’ciavo” non conta,
né merita d’essere conosciu-
to, tanto meno il suo idioma,
mentre dall’altra parte vi so-
nosemprestati unarilevante
attenzione e un indiscutibile
interesse per quanto riguar-
dava la nostra storia e cultu-

Comincia oggi l’iniziativa di cinque incontri organizzata dall’Università di Udine a Gorizia

Confini tra storia e letteratura
per guardare con occhi altrui

di FULVIO SALIMBENI

Il via con il saggio di Marta Verginella
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ra,attestatianchedalladiffu-
saconoscenzadellafavelladi
Dante.

Larealizzazioneditalepro-
getto,inoltre,èstatafacilitata
dalfattochenegliultimi anni
sono comparsi dei testi, scrit-
tiinitaliano,distudiosislove-
niviventiinprovinciadiTrie-
ste (Verginella, Rojc, Kosuta)
edinostriconnazionalifacen-
ti parte della minoranza in
Slovenia (Lusa), che da punti
di vista diversi e secondo im-
postazioni storiografiche di-
verse forniscono utili chiavi
di lettura della storia di que-
staregione,mettendoneinlu-
celavariegatarealtàedestre-
ma complessità, fuori dalle
letture schematiche e condi-
zionate da evidenti pregiudi-
zialietnicheeideologicheun
tempodominantiinlarghiset-
tori della cultura giuliana.

Il discorso, pertanto, pren-
derà l’avvio dal libro, fresco
di stampa, di Marta Verginel-
la,Ilconfinedeglialtri.Laque-
stione giuliana e la memoria
slovena (Donzelli), discusso
insieme con il complementa-
refascicolomonografico,acu-
ra della stessa studiosa, di
Qualestoria, primo numero
del 2007, La storia al confine e
oltre il confine. Uno sguardo
sulla storiografia slovena, of-
frendo l’opportunità, in que-
sto periodo di celebrazioni
delGiornodelRicordo, dico-
noscere anche l’altra parte
del dramma di queste terre
nell’etàbarbaricadelloscate-
namentodioppostinazionali-
smiediperverseideologieto-
talitarie,mettendoaconfron-
to le memorie degli uni e de-
gli altri e tracciando un’inte-

ressante panoramica del-
l’odierno fare storia in Slove-
nia, che risente dei nuovi
orientamenti antropologici e
sociologici della storiografia
internazionale.

Se questo saggio si conclu-
deconlatrionfaleaffermazio-
ne del regime comunista nel-
la nuova Jugoslavia federati-
va, quello che verrà preso in
esame sette giorni dopo, La
dissoluzionedelpotere.Ilparti-
to comunista sloveno e il pro-
cessodidemocratizzazionedel-
la repubblica (Kappa Vu), di
StefanoLusa,neanalizza,sul-
la base d’una cospicua docu-
mentazione archivistica ine-
dita,oltreched’unariccame-
morialistica e pubblicistica,
la fase terminale e la transi-
zione slovena, a partire dalla
morte di Tito, verso la seces-
sione, la democrazia e l’indi-
pendenza,delineandounarti-
colato e problematico profilo
della vita politica e sociale di
quegli anni e la sempre più
tesadialetticaconBelgradoe
con l’Armata.

Non meno interessante il
contributo di Tatjana Rojc,
Le lettere slovene dalle origini
all’età contemporanea (Go-
riska Mohorjeva Druzba), la
cui filosofia è con chiarezza
esplicitata nell’introduttivo
riferimento all’affermazione
di Srecko Kosovel che «la
mia vita è mia, slovena, con-
temporanea,europeaedeter-
na»,dalmomento chel’anali-
si mira costantemente a con-
nettere gli svolgimenti nazio-
nali con i grandi processi in-
tellettuali continentali, con
una peculiare attenzione,
per ovvie ragioni, al contesto
centro-europeo e al mondo

italiano,dedicandolargospa-
zio alla questione della lin-
gua letteraria e a essenziali
schede biografiche dei mag-
giori autori, aggiornando nel
migliore dei modi quanto a
suo tempo (1970) scritto da
Bruno Meriggi nel suo classi-
co lavorosu Leletterature del-
la Jugoslavia.

Con le pagine di Miran Ko-
sutasuSlovenica.Periplilette-
rari italo-sloveni (Diabasis), si
passa, invece, dal generale al
particolare, ragionando di
traduzioni dall’una nell’altra
lingua, delle fortune slovene
del Petrarca, della presenza
della letteratura slovena nel
Friuli Venezia Giulia e del
suorapportoconilMediterra-
neo e con l’Europa.

Aconclusionediquestase-
rie di presentazioni, sempre
con la partecipazione degli
autori, si collocherà la tavola
rotonda Sconfinare per dialo-
gare,dialogarepersconfinare:
il vicino come amico dall’uto-
pia alla realtà, con la parteci-
pazione di Claudio Cressati,
Vesna Cunja Rossi, Branko
Marusic e Luigi Reitani, in
cui, cercando di trarre un
provvisorio bilancio dell’ini-
ziativa,siprenderannoinesa-
meconcretepossibilitàdisvi-
luppareeapprofondireildia-
logo in materia, valutando
ipotesid’organicheiniziative
mirate verso il mondo della
scuola e di progetti editoriali
orientatiafarmeglioconosce-
relerispettiverealtàcultura-
li a un pubblico che non deve
piùsentirsisoloitalianooslo-
veno bensì europeo.
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Il confine di Stato provvisorio fra l’Italia e il Territorio libero di Trieste negli anni dell’immediato dopoguerra


	Senza titolo

